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Oggetto: MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Protocollo d'intesa nazionale
stipulato dal Ministero della Giustizia con I'Associazione i Salesiani per il
Socia le APS

Mittente : Presidenza CN F <p residenza @ consigl ionaziona leforense. it>
Data: 03 / L0/2024, 14:05
A: coa <coa@consigl ionaziona Ieforense. it>
CC: dgmc <dgmc@giustizia.it>

III.mi Signori
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

e, per conoscenza.:
Ministero della Giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità -
Direzione Generale per I'esecuzione penale esterna e di messa alla prova

OGGETTO : MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Protocollo d'intesa
nazionale stipulato dal Ministero della Giustizia con I'Associazione i
Salesiani per il Sociale APS.

Ill.mi Sig nori Pr esidenti,
per incarico del Consigliere Segretario del Consiglio Nazionale Forense, Aw.
Giovanna Ollà, e come richiesto dalla scrivente Direzione Generale del Ministero
della Giustizia, si trasmette alla Vostra c. a. la nota in oggetto, ai fini della più
ampia diffusione tra gli iscritti.
Con i migliori saluti,
Oscar De Tommqsi

lÉù
s8 Consiglìo Nazíonale Forense

Presidenza
tel. +39.06.977488

Le informazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destinatario. I destinatari non
autorizzati sono tenuti alla riservatezza. Se ha ricevuto questa e-mail per errore ci informi immediatamente e
distrugga le copie in suo possesso.

!'9t9,la diffusione,-spedrzione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità con gli artt. 15 Cost.,
6r6.d-elcodice penale e i dati sono trattati nel rispetto del Regolamentò generale sulla protezione"dei dati fersonalidell'Unione Europea (zot6 / 6Zù.
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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI CONÍUNITA
Direzione Generale per I'esecuzione pendle esternd e di messa alla proaa

Ufficío III

Al Ptesidente del Consiglio Nazionale Forense-CNF

Francesco Greco

ROMA

OGGETTO: Richiesta di collaborazione per la diffusione presso i Consigli provinciali dell'Ordine

degli Awocati del Protocollo d'intesa naztonale stipulato dal Ministero della Giustizia con

l'Associazione i Salesiani pet il Sociale APS.

I//.mo Preideúe,

faccio seguito alfa nota del 05 maggio 2027, n. 20997 .U, per dchiedere la collaborazione

del Consiglio Nazionale Forense al fine di favorile la diffusione presso i Consigli provinciali dell'Ordine

degli Awvocati del Protocollo d'intesa nazionale sottoscritto, ln data 26.09.2024, dal Mirristero della

Giustizia con I'Associazíone i Salesiani per il Sociale APS.

Il Protocollo nazionale stipulato con l'Associazione i Salesiani per il Sociale APS è

volto a favodre la stipula di convenzioni locali pet lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini

della messa alTa prova sulf inteto territorio nazionale rÍ^ i tdbunali otdinari e le strutture

dell'Associazione, ma anche con le alue organizzazioni, senza scopo di lucro, con le quali la stessa

collabora attivamente.

Si rammenta che i protocolli nazionali d'intesa sottoscritti a livello ceritrale non sono

immediatamente vincolanti, né per i ribunali, né per 1e articolazioni territoriali delle associazioni e degli

enti. Anche nel caso del Protocollo nazionale d'inlesa in oggetto, sarà cura degli uffici locali di

esecuzione penale esterna adoperarsi affinché possano essete stipulate cocverizioni per lo svolgimento

del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova per adulti tra i tdbunali ordinari e le sedi locali

dell'-Associa zione i Salesiani per il Sociale APS.

Rorna,

Ir Drn-e:rron-n G ,F.

Dontenico

MC

Virr Drnriano Chresa. 24 c0 ! ló - RONIA l-el í-t6 6.31881 e-tnail prol dgtrc@giustìziacert it
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PP.E\.,tii.isr)

PRi:\,lESìS(,)

che le Regole riguardaatr gli standard rninrrnr per le misure noo detendve (le Regole

di Tokio) àel 1.4.1.2.1990, aLla regola 1,2 promuovono il corrvolgimento della

cornunità nelia gesúone ed esecuzione delle sanzicai non detentive e, in parlicolate,

nell'azione di sostegno dell'autore di reato;

che la Raccomandaztone R (2010)1 del Comitato dei Muusrd del Consiglio

d'Europa agli Stati Membn sulle Regolc in materia àr probatia4 rutt'oÍa rn vigc,re,

alTa Parte 3 "8,etponsabilità e rapporti nn a/îi utgar!ìsnt2", afi. 37 , auspica che i senizi di

brohalion cooperulo con altri organi del sistema giudiziario, con i ser'.'izi di sostegno

e con la società cirde per svolgere eificacemente la ioro m-issione e adempiere ai

loro obbiighi;

che la legge ?8 apnle 201.4, n.67 ha introdoto l'art. 168 bis c.p., 1n base al quale, su

richiesta dell'imputato, il giudìce può sospendcte rl procedìmento e disporre la

messa alla pro1.a, tenrlto conto del Ptogramrna dt Eartamento ptedisposto

dall'Ufficro di csecuzione penale esterna;

quanto prer.isto dall'art. 141- ter c.p.p. ",4Ílit:Ítt lei eru|4 ioriali nei 4lfrontì legii adulti

attmt::i a/ic proud';

che l'art, 120 del D.P.R 230i2A0Lj "Regolamenta retanle ncrntelull'Ordinnrtenio

peniten{ario e wlle rzi;tt: piraliue e limitatite deila lìbertà" prevede che gli Uffìcì di

Esecuzione penale esterna curirro ia partecipazione della comunità estenra al

reinserjmento sociale dei soggetn sottoposd a prowedimend dell'atrtorità

gìudiziaria e lc possibfi forme di essa;

che la concessione c{ella messa alla provzr per aduiu è subordinaia alla ptestazione

deì lavoro dr pubblica r-rdlità, cl're consiste in un'atnr''ttà non tetribllita tn favore delia

colletnvità, da svolgcre presso lo Stato. le regroni, le provincie, i comuni. le aziende

saniiarie o presso enn o org'Jruzz;tzionJ, anche intemaztonalt, che operano in ltalra,

dr assisrenza social.e, sanitaria c di voL:ntariato. ncl trspcito delle speci6che

prc [cs sionaLità ecl atúrudilj iavora tir.e dei,l'impr,r tato;

che ai sensi dell'art. 8 della leggc 28 apr|le 20 14, n. ó? e dcll'art. 2, comma l, de1

Decleto del Nlrrusuo della slusnzia 8 girigno 2015, n. 88, l'attjvità non retriburla rrr

favore della colletúvirà per ia messa alla pror.a è svolia ant--he sulla base dr

conl'cnzioni co n,a. mminrs lrxzlo n-l che ìrann o c ()Illp e ten z il n a z ional c ;

che ai sensi deLl'art. .2, conrnra -1, dei Decreto 8 tiugno 2{.t 15, n. 8i3 nelle conr.enzioni

sonc slrecificale lc rnarsioni cr.ri i t,igùetu che presiaur: lavoro dì p"rb'o[ca uiLltuì

posi{)o() e:.scrc irchi-.rrLr. Nelia i,rrisper:ic, i:rìi rn:rnsir-rrri sott'.i r1r-reìle ili cLrt aLlc lcttere:

,r. L-rcsf:rzior-i! r-li lÌ1ioto pcr iina!ìrà ir,cirt,h f :lrir' s:ttritrrric rtcl c,-rt1fl:trt-t clt pr.,rsone

'ilcillrltpcr:.itntì e t{r}:ì;ic()aLperlclqìntr, clir-c:r'srr.mcr:tc abili. n:al,rli, attzi,titi. i'rtirtc'Lt e

:<tr':ii:i(:J:'.: r,'.;-ricsr,iiztr.;,ri-; C-i l,rvort pel l-,r trr,rt-ir.Lirià c la tircllr icÌ 1--:rLtittl.rntl c'-riiul,,tie
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compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di immolili '"lrilizzati dalle Forze

armare <-i dalle Forze dr pobzta;,/. prestazioni di lavoro inerend a speciÉche

competenze o professionalità clei soggetto;

Le drsposizioni emanate in materia e, in prticolate, della lettera ckcolote n, 0146397

dell'11 apúle 201 1 ernessa daila Direzione Genefale dell'Esecuzlone Penal€ Estetna

e deLia successiya nota rt. 326641 del 1o ottobre 2015;

la relazione finale del Tavolo 12 àegl:, Staú generali dell'esecuzione penale nella

qllaie si auspica i} sostegno alie misure e sanzioai di comunità anche attraverso la

ptomozione di un'effetdva sinergia lra enti del ter:itodo, del telzo settclre,

associazioni di volontariato, delle imprese;

che, nell'ambiro di un progetra indivrduahzzato dr reinse:imento sociale e con una

paftecipazj.ofrc rcsponsabrle da parte delf imPlrtato, lo svolginrento di concrete

attività non reUibuite a beneficio clella collettirità, non solo raDPtesenta la

riparaz.ionc ,lel tlanno procurato alla socteta, ma sopralftrtto air-rta lo siesso lmPurato

a iielaborare in sensc clitlco Ia proprra condotra dcvtanle e ad acquisirc

coirsapevok: 7za de| valore s ociale delJa s res sa Lzione res titr-iriva ;

che l'Enre fumaario del presente protocollo rientra rra quelJi urdica& dalle norne

di rifeúmento;

ia necessità d.i favorire I'irrrplcnrentazir>ne de1 ricorso ali'isntuto delìa sospeasione

del procedrmcnto con messa alla proi.'a pcr adulti attravelso I'ampliamento delle

oppornrnità di svoigrmento clel lavoro di pubbìica urilità., tnedi:rnte la sripuia di

conrenzioni tra ie sedi ciei Saiesrani per ri Sociale APS e gh enn e le associazitlrli non

protlt ad esso aífiliari e i uibunali ordin'.rfl;

che 1',\ssc,ciazione Salesiaru per rl Sociale APS è stata cosd.uta nel luglio del 19!)3'

\iolute e guiclata dai Salesiarrj d'lialia conìe s[urnento cirllisúco a sústegrio deLla

dlncnsione pasionle riel drsagio e c1ella povei:tà educariua. Si ispila a San Giovanru

Bosco, iì prete torinesc cl're rledrcr) in sua viia ai giovani pc'r.eri ed enrarginarr Oggi

Sa-lesiaru pc.r: i1 Sociale À.PS ct;ordtna, scisdene e pfomuove lc attivita dei propri soci

opcr,ìnii nel|'a.rea clel r-oir;ntariatc,, clel rfusagio e deli'cmarghrazione gtoi'anile. N[ette

úr rete c in .;incrgia i lii'eUr periierici tr:a lcrrti e cotllesruallnerrtc coa izt:ìlrulturzì

gcnffale Plrrgetta t .tlrua gli intert-enri a Per-ore dei mLnc;ri e dcì gio":rni, rn

part;c1;larr d: col,:ro che si tro!"arr.r in corrilizi';ru clr emarginazione" cli-sa-gio ed

esclr-rsione socltlc. Prc.tnrro,,-{r e cql-l,.rl,ora trt azir,tti rlt,tìuo;ttty,t ilti'c,tt tli lruttor-l t,

rjcs[ rrltj-r:r.
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Fondo isrinúto presso r1 l\Iirustero del lavoro e delle pohnche sociali anche pet i
soggetli impegnati in lavori di pubblica utilità in quanto imputati con sospensione

del procedrmento per messa alla pror-a (art. 168 bi: c.p.).Il Fond,: è reso stabile, a

decorrete dal2A20, dal decreto legislativo 2 otrobre 2078,n. 124.

TUTTO CiO PREIVIESSO E CONSII}Efu\TO

Il hl-nrrstero della Giusnzia,per il tramite dei Dipattirnento per la Giustizia Minotile e di Comuaità

(dr segurto DGMC), che rrtcrviene nella pcrsona del Vicemirusrro della Giustizia, Sen. Francesco

Paolo SIsTtl e l'Associazione Salesiani per il Sociale APS che rnten'iene nella persona del Ptesidente

Don Francesco PREiTe, convengono quanto segue.

;\rt. 1

i. Per lavoro di pubblica uuhtà (dr segrúto I-PU), da prevedere per la messa alla prova dcgìr rmputan

rnaggion cli età, ai sensi dell'arl 168-bis c.p., deve intendersi una ptestaziorc non reúibuita in hvorcr

della collettir.ità dr durata non infenore a dreci giomi, anche non contintrativi , a|frdata tenendo cr>nto

anche delle specifiche professionalità ed aturudini lar.orative dell'ìnrputato, da svolgere presso 1o

Stato, le regroni, le province, i cornuni, le aziende sanitalie o p.resso enti o organtzzazioni, anche

internazionali, che operano in ltaha, di assistenza sociaie, sanitaria e di volontariato,

Arr.2

I Con il prcsenie acl-.crrdc 1e parn **i lrrpegrrano a promuovere ia stipula cli convcczt,;rri Der i,:

svt,igirnerrto riel [.])i :.

2. ,L tai [tne, gli rifi:ci ci: esecuzione penalc est{Ìr-na (d-r segurio LiF;ll]). cone previstr,> dai comrr'a

i. deìl'ar:t. 2, cie.l t.].NI 38it2{}1-i. íavori,rcorlo 1 con[aitl ua ie scdi rieiL'r\s;ociazli;nc S:rlr:sianr pei rl

S*ciale ,\PS e gli cni e ie asl;ocr.:rzioni non proflt a,l c;sa aflLiiau c i 'I nbun,ah ordrrliir-r i.'rriLsrriaLmente

r:ompelcnú.

j. I-',-\s;t-:ciezione Salcst,iit* prrr ti )rr(ìi2ìie,\i:'-ì e gl-r cLru r lc assi:,cìazioot n.xl prr.:út a;l es;a niilli;iir.

assicurei:anno la drlvr-rla corrtsponcìeozt\ ira lr c:nn--,.Lreter:ze prnícssioirali e Le attlirLilini i:iroraaii.,:

dcii':rLi:Lriai* cr,'n llr s..:/-)lgitnrit!.i!,: del l-,PI ; lich-iest,-: t' s;rt--o:-.do rnr:il..rlit:ì che ne,,rr pfe,riir,ìi, irr-rr, ;,.

t,sig*iir:r: i.ll l:ri'i-,i'1, ili .'tr-i,jiLr.:ll i..riir.;;:li.ri t.: di s:riirir rir:rl'i.;l-:p'.:i*rr-,.

.\1t:i t;Ìii r'u:; i, tt:'irÌí i.j./.ri r.i ,r',t ìrr',riìi ,rtÌ ,r.,.,i ,ifi:lriir., Orr 1. (lri;iii l'.\:itrìCialtoltl ::-1,':rlr"L ;r: I :
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Sociale ApS ed ente e associazionc rron profit ad essa affihari, l'indtrizzo, il nutnero di posu

dispoaibili, nonché il nomìrrativo c i conratti del responsabile' I tlaU sono tcmpcsdvamente

conrunicali e aggiornad a (JJt del responsabiie individuato da ciascrrna Parte al momento della

sottoscrizione.

6. L,Associazione Salesiani per il Sociale APS e gh enti non profit ad essa affi-Liati, do-rrauno

assicurare standard orgarúzzaaviidonei alla presa in carico di imputatr pet lo svolgrrnento del LPU

e, ui particolare, si dovranno impegnare a garanti:c l'assegnazione a ciascun lmputato dí ufÌ referente

rnterlo che dovrà seguire il corretto svolg'imento delle atuvrtà lavotative noa retnbuite' oltre a

costituire un dferlnrento sia per gli UEPE che per r tribunali'

7. L';\ssociazione Salesiani per il sociale AJ'S e gli enú non profit ad essa affiliati, PfessÒ i quali si

svolgerà it LPU, prin:a dr rilasci.are ia dichiarazione dr drsponibitità,'i'aluteramo la rispondenza del

richiedentc alle propne specifiche esrgenzc, avenclo la Éacciltà di ricusare rl nclrredenre rnedesimo'

8. Con rl presente protocolìo, ci si propone, inoilre, di favorte la sapula fra gli LTEPE e le sedi

dell,Associazíone Salesiaur per iJ Sociale AP-\ e gli enn non pro6t aci cssa zffriart' di accorcli loca]i

tesi ad assicurare alf imputaro e, pirì in gcnerale al soggetto adulto sottoposto a proweciimenti

dell,autorità giudziaria, I'accesso a programmi dr rnclusionc sociale , di promc,zione della cultwa della

legalità, corne forma di prevenzione delia recid,iva c di garanzia della sicurezza sociale e ailo si'riuppo

de1 senso d-t cittadinanza, cii giustizia e ii rispctto deile legli'

g. Il presente accordo sipropone di favorjrc neli'imputato i'acccttazione della funzione rtparaltva

deLla misura, mecliantc specifiche arttr'ltà nc,n reúibr.rite dt risarcirnerrto del mlnu che filÌet:iro ha

pro\'.-ìcato alla colletuvità e. tnoltre:

a) 1o sviJuppc., dcl senso dr crttadrnanza, di giustizia e il rispetto delle ieqgi;

b) la prorn6zione rlella cuh.ura dcì1a legaiità, conle torma cit Pre\r€nzlonc della recidiva e c.h

g rlLtzr:. della sicurezza sociaie:

c) l'accettazio*c dclÌc sanzroni in un'otúca di assuirzior-te di lesponsabrhtà e rlcsiclerio 'l:

rlpafazrof-ìe:

d) ]a prgnroziorre rJl ccmportamenh orlentall ad Lina rc'sponsabile partecipazione e[a vira

sociale.

e) i'ac-cesst., cirii'ir-npuratri c, r;tù in gencraie clfl s()gEci.lo aCulto 5.)ttoiro:ìto :t prrl';vttlinret:1"

clell'auiogtà gludizLari,,l. a proqrammi dr inclirsione socl:rk:, r$ edttcazrt-;rre ct."ica e' alla

legaììra c ad artivii;ì pc-r la pr-ornozicire dci .,,a1c;ri cielia soliclarletà, cicil? nrur-'-ralir:ì.

clelf ir,cl,,rsione c rlcli,r pr,>rriozitrne;,,rctaie ,-| itr,,rppi s1.'a1-11:2gg1i1d, iclj.a:i.:r-rrr:zz'r tc'cirie r:

cli sr.rLr-ri-,lto ilel si'n,r,.r cii cirlaclìnenz:r. cl: rtlirsiizl,'r,,: li ri,ilrctk,, cielle lce,':r.
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la fruibilità e la turela del patnmoruo culnrrale e archivisrico, aclusa la custodia dr biblioteche,

musei, gallerie o pinacot€che; r. prestazioru dr lavoro nella manulenzione e fru.izione dr rmmobili c

servizi pubblici, rnclusi ospedali e case di ctra, o dr beni del demanio e del patnmonio pubblico,

compresi gtardini, ville e parchi, con esclusione dr rmmobrh udhzzari dalle Forze armate o dalle Forze

ót pohzia;f. prestazioîx di lavoro j.nerenti a specifiche cornpetenze o professionalità del soggetto,

1 1. Tali attr\.rtà, tesc in parricolare a favorire nell'irnputato un percorso di revisione critica delle

proprie condofte devrann e di promozione dei valori della legalità e solidanetà, saranrio meglio

declinate sul telitorio in considerazione delle atu.vità che si svolgono presso l'Associazione Salcsiaai

pet il sociale APS e gli cnn non pto{it ad essa a{fikaa, con il" coinvolgimento degli UEPE, come

previsto al comma 3 del medestmo art. 2 de1D.Nl. 8B/2A15.

,trt. 3

1. L'atuvirà non rerribuita in lavore dclla colletrrvita sarà sr.olta h conformità con quanto drspostcr

nel programma di ftattamento e dail'ordinanza dr amrnissione alla prova; il progtamma spectf,cherà

ie mansioni alle quali'"'iene adibito i.l soggetto, fra quelle comprese aT'afi.2, comma 4, lett. a, à, e, i
del Dful n.88i2015,la durata e ì'orario dr svolgirnento della prestazione lavoraúva, nei rispetto de lle

esigenze d,r r-ita dei ricluedenti, dei djritu fondarnentail. c della drgnità della persona.

2. L'UEPE territonalmente competente, chc redige il plogramma di ftattamento, si impegra a

conctliare le esigenze della persona sottoposra aIIa messa alla prova con quelle della sede

dcli'Associazrooe Salesiani. per il Sociale APS e dell'ente non profit ad essa aff,liato, sia nella fase di

isrruzionc del procedrmento di messa alla r'ro-,re, sia dr-rrante I'csecuzione dcll'attività <li pr-rbbhcr

uti.lità, anche in funzione dì. evenruali variazioni del nrogramrna dell'arnvità lavoraúva, da sottoporrc

all'approvazì.one del giudice colnpetcn ie.

3. Cc'nre stabiìito dalla normativa .,.igente, è fatto drreeto ail'Associazrone Sales-iani per il Sociale

AP-S e agli cnn non profit ad cssa affilian, di cordsponderc ai soggerti impegnan nellc prcstaziorl

iavorarive rina retrìbuzione, in quals,rasi lorma, pe r l'arltr-rtà cla cssi svolta.
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3. L'Associazione Salesiani per il Sociale APS e gli entl non pro8t ad essa affiltan, Potlanno

beneúciare del Fondo isntLlto presso rl Nfirústetu ,lei lavoro e delie pohtiche sociali, previsto ali'att'

i, comma 86 della legge cli bi]ancio 2A11 e reso srabiLe, a deconere dal202A, dal dccreto legisiativo

2 otLobre 2018. * 124.

Art. 5

1, L"\ssociazione salesiani per rl sociale APS, si impegna a soilecitare le proprie articolazioni

territoriali, e gli enti non profit ad esso nîfriaa, affinché:

a) incli.ri,luì.no ì1 frumero massirno d1 imputati che possono essere inseriri

conle mporan€amente;

L) specifichino le tip,rlogie rli atuvità da far svolgere in coflcteto agli Lmputari;

c) rnd-ichrrno un rcf'erente c,-r l'uEPE possa rivoigersi Pe-f acq,uisire informazioni

sull'andamento dcl LPU;

d) assicurino aLf in-,puiato e, più i.r: generale al soggetto sottoposlcl a pror'"'ed-imenti

dell'autorità gruciiziana, l'accesso a programmi di inclusione sociale, di educazione ci"rca

e alia legahrà e acl arrività per la promozione det valon deila solidarietà, della murual-rtà,

dell'inclusione e clella promozione sociale di gruppi svantaggiati. della sicurezza sociale e

di si'iluppo de1 senso dr cirtadinanza, ,Jr giustizia e il rispetto delle leggi'

2. Il Dipart.::nenro per la Giusuzia \Lnorile e di Comurutà, Ltamitc i propri uffici territoriah' si

t-|nPegna a:

a) frrnire all'Assr-rciazi,:nc Salesiam per rl Sociale AIIS e ag[ enti non profit ad essa at-fi-1iari,

t,,rtd. i c5ialmcna e lc clelucidazioni necessarìc alla piena comprcnsi.one delle {inalità

dell,isriruto clella messa alla prova per gl-r aclultt e, in parricolare, riello svolgimento del

LPU ci-re gli rnputaú sono chiamaú a rrvolgerel

b) favorire i cc,,ntalti ua i'Àssociazionc Salesiani per il Sociale APS e gli ena non profit ad

essa affihari e i rrihunali orrlinari insistenri su.l lernlorio di compctenza degh uffici;

c) supportaie l':\ssociazic,ne Salesiarri pcr rl Sociale,\PS e gli ena ncn proltt acl essa afiliiatl,

al úne di pcivcli-r* ailur shpula della c--orr",enzione, seconcl,r io scherr:l dr cirl aLla <ielcga

conlegra rn dara 9 sertcrnbre 2015 del Guardasigilh ai Prestdcrrlr ciei r:lbunali c'rdurtri,

f,:rnendo a[e si{]sse lullc le irrlcrrlnazioru nect>sar{e ;

dl far.orjre lii srrnuia tra gli L,cpe e lc secll dciì',\,tsocirrzjorre Saiesiaru per il -,{<:cialc '\PS c gì:

crrd rtr:n pr3írt acl esse:rifiií:ru, cii accor:rii lr:cal tcsi acl assicumre alì'unpurelo c, FiLì trt

generltlc:ì.i ji-)gq.fro acl,-rit,:, soiirll()si,J a pror,-'i'ctlj:neltrt <,ìclj'ai.ttr-'rit:ì 3,r'"id'rzilrla, i':rr:ccss.:)
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3. L'UEPE e la sede dell'Associazione Salesiani per il Sociale APS e l'ente non profit ad essa

affi"l-iato, definiscono di concerto le rnodalità di collabotazione e di comuaicazione più funzionali ad

as sicurare l'effi cace attuazione della conven zione.

Art. 6

1,. Pet I'implementazione ela rcalizzzzione degli obiettivr del presente Ptotocollo, è Costiturta una

cabina di regia a livello naztanale composta da rapptesentanti delle pani individuari da ciascuna delle

parti in numero uguale.

2. La partecipzzione alla Cabina di Regia è a titola grarr:.ito e senz^ alcun onere.

Art. 7

1. Il presente ptotocollo è esecutivo dopo la awefluta sottoscrizione delle parri.

2. Esso ha daruta annuale dalla data della sottoscrizione ed è tacitamente rinnovato per la

medesima durata in mancanza di disderta scritta comunicata alla controparte enro sessanta giorni

anteriori aJJ* s cadenzz,

3. Quando uno dei contraend è inadempiente ad uno o più degli obblighi assunti con la

sottoscrizione del presente protocollo, la parte non ínadempicnte ha facoltà di recedete dopo

quindici glorni dalla ricezione della comunicazione scritta di recesso-

4. In caso di incompatibiJità delle disposizioni del presente protocollo con noîrnc soprayvenute,

le parti ne adeguano tempestivamente i1 contenuto con le medesime modalità pteviste pet la stipula.

Il mancato adeguamento nel termine indicato dalla parte che ne fa richiesta comporta la perdita di

efftcacta del protocollo.

Letto, confermato e softoscritto

Roma, 8,€ itfr*é* gc&4
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